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Schede per i “Gruppi Famiglia” 

 
 

2) IO (corpo) COME DONO 
 

La scheda ha lo scopo di puntare l’attenzione sul corpo (proprio e altrui) come 
dono. Attraverso alcuni testi dell’enciclica Humanae Vitae [HV] e delle domande 
corrispondenti, si offrono alcuni spunti di discussione. In particolare potrebbe 
costituire l’occasione per avviare un approfondimento sui “metodi naturali”. 
 
 

“Per mezzo della reciproca donazione personale, loro propria ed esclusiva, gli sposi 

tendono alla comunione dei loro esseri in vista di un mutuo perfezionamento personale, per 

collaborare con Dio alla generazione ed all’educazione di nuove vite” (Humanae Vitae, n. 

8). 
 

- RECIPROCA DONAZIONE PERSONALE 
La donazione sponsale deve essere “reciproca”, quindi un coniuge non deve prevalere 
sull’altro, e “personale” cioè deve coinvolgere la persona nella sua totalità. 
 
- DONAZIONE CHE È PROPRIA ED ESCLUSIVA DEGLI SPOSI! 
Al di fuori del matrimonio, dunque, non esiste una simile donazione, perché il sacramento 

del matrimonio “sancisce una forma tutta speciale di amicizia personale in cui gli sposi 

generosamente condividono ogni cosa, senza indebite riserve o calcoli egoistici. Chi ama 

davvero il proprio consorte non lo ama soltanto per quanto riceve da lui, ma per sé stesso, 

lieto di poterlo arricchire del dono di sé” (H.V. n. 9). 
 

- COMUNIONE DEI LORO ESSERI, quindi una donazione totale che, attraverso i sensi del 
corpo, deve coinvolgere tutto l’essere: corpo, mente, anima, vita. 
 
 - Prevale in me/in noi la donazione dell’uno per l’altro o l’uso dell’altro per il mio
 benessere? 
 
- IN VISTA DI UN MUTUO (scambievole, reciproco) PERFEZIONAMENTO PERSONALE. Il 
sostantivo “perfezionamento” indica un movimento verso la perfezione, una condizione 
dinamica, un cammino da compiere per migliorare. È mutuo: sta ad indicare che mentre 
miglioro me stesso aiuto a migliorare l’altro e la relazione che sta tra me e te. 
 
 - Che cosa posso fare io, in prima persona, per contribuire al reciproco
 perfezionamento mio, di mio marito/mia moglie e della nostra coppia? 
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- PER COLLABORARE CON DIO ALLA GENERAZIONE... 
Durante questa “donazione reciproca”, dove gli sposi compiono un cammino di 
maturazione, crescita, affinamento della loro relazione, essi diventano atti alla 
procreazione. 
 
- … E ALL’EDUCAZIONE DI NUOVE VITE 
La generatività non si ferma al concepimento e, successivamente, alla nascita del figlio. 
Essa si estende in un continuo rigenerare la nuova vita, educandola e trasmettendo tutti i 
valori propri della coppia, in costante atteggiamento di discernimento. 
 
“Il gravissimo dovere (munus) di trasmettere la vita umana, per il quale gli sposi sono liberi 

e responsabili collaboratori di Dio creatore, è sempre stato per essi fonte di grandi gioie, 

seppur talvolta accompagnate da non poche difficoltà ed angustie”. (H.V., Introduzione) 
 

Dio creatore ci chiama ad essere suoi collaboratori liberi e responsabili nel “gravissimo” 
dovere di trasmettere la vita. 
 
 - Avere la consapevolezza che Dio ci chiama ad essere Suoi collaboratori nel 
generare una nuova vita ci riempie di una gioia più grande e più piena di quella, già forte, 
del donare la vita? 
 

“Non è quindi semplice trasporto di istinto e di sentimento, ma anche e principalmente è 

atto della volontà libera, destinato a mantenersi e a crescere mediante le gioie e i dolori 

della vita quotidiana” (H.V. n. 9). 
 

L’amore non è un sentimento, ma una decisione (atto della volontà libera) da rinnovare 
ogni giorno. 
 
 - Quali mezzi, strategie sono possibili, disponibili per noi per affrontare le difficoltà 
che emergono durante il cammino? 
 
 - Quali piccoli gesti quotidiani possono aiutare? 
 
 
Scoprire le leggi biologiche che fanno parte della persona umana 
 
“In rapporto ai processi biologici, paternità responsabile significa conoscenza e rispetto 

delle loro funzioni: l’intelligenza scopre, nel potere di dare la vita, leggi biologiche che 

fanno parte della persona umana” (H.V. n. 10). 

 

“(…) come l’esperienza attesta, non ad ogni incontro coniugale segue una nuova vita. Dio 

ha sapientemente disposto leggi e ritmi naturali di fecondità che già di per sé distanziano il 

susseguirsi delle nascite” (H.V. 11). 
 

L’HV ci invita al rispetto verso il Creatore. Il credente ha fiducia nella bontà della creazione 
di Dio e fugge la tentazione di lasciarsi sedurre dall’orgoglio. L’orgoglio, infatti, ci fa dire che 
il mondo non è stato fatto bene, che non c’è un Creatore che ha un progetto su di noi, e 
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porta l’uomo a decidere come sostituirsi alla natura perché “sa che cosa è bene”. A volte, 
poi, la scienza rende possibile attuare questo cambiamento: contraccezione, aborto, utero 
in affitto… 
 
 - Qual è per me/per noi il vero bene? 
 
L’enciclica H.V. viene emanata quando è ormai in commercio la pillola e solo due mesi dopo 
la rivoluzione del maggio 1968, per dirci che l’uomo deve imparare a riconoscere e gioire 
del corpo come voluto e creato da Dio e che ha la responsabilità di utilizzare il linguaggio 
del corpo secondo la verità del dono. Nella verità, infatti, è la misura della dimensione 
sponsale del corpo. Più la sessualità realizza la verità morale del mio corpo, più è piacevole. 
Gli scienziati devono aiutarci a comprendere la verità del corpo e a rendere, di 
conseguenza, il più possibile volontaria e responsabile la scelta di generare. 
L’amore coniugale costituisce il linguaggio del corpo esclusivo degli sposi e rappresenta il 
livello più alto del dono reciproco. Il vero amore si esprime, infatti, nel dono integrale della 
persona. Con la contraccezione vi è unione di corpi che non corrisponde alla verità e alla 
dignità delle persone. 
La verità ci porta a ciò che fa bello e grande l’amore coniugale: il dono totale di sé. 
La donazione reciproca dei corpi è il linguaggio proprio dei coniugi che deve essere parlato 
secondo la verità del dono. Un amore che non cerca il proprio interesse non ha paura del 
sacrificio. Vede le facoltà inferiori sottomesse a quelle superiori: se tu non ti possiedi, sei 
sovrastato dalle passioni e non puoi donarti, e se non ti doni, non stai amando. 
 
 - Il rischio di addomesticare la verità del dono a proprio piacimento è molto alto.
 Abbiamo intorno a noi chi ci può aiutare a vincere questa fragilità? 
 
Molti scienziati, in risposta all’invito che è stato loro rivolto dall’HV, hanno fatto studi 
sempre più accurati sulla fisiologia dell’apparato genitale femminile per riuscire ad 
individuare “leggi e ritmi naturali di fecondità”, per “scoprire le leggi biologiche che fanno 
parte della persona umana”. 
Saper individuare l’alternanza tra periodo fertile e periodo infertile nella donna consente di 
essere stupiti e grati per il meraviglioso dono del nostro corpo. 
La regolazione naturale della fertilità ci aiuta a sviluppare e ad armonizzare l’affettività, la 
sessualità e la fecondità, e a dialogare in coppia, a mettere da parte l’idea consumistica del 
“tutto e subito”, ad abituarsi a rispettare l’altro per quello che è in questo momento. 
 
 - Abbiamo sentito parlare di Regolazione Naturale della Fertilità? Quanto ne
 sappiamo? 
 
Per un approfondimento 
- Amore e responsabilità di Giovanni Paolo II; - Amoris Laetitia (in particolare il capitolo V); 
- www.confederazionemetodinaturali.it 


